
 
 
 

   

 

 
 
 
 
 
 

 
SCHEDA DI SINTESI 

Aggiornata al 30 marzo 2021 alla luce delle modifiche apportate al bando dalla DGR n.400/2021 

 
Finalità 

Il bando supporta progetti realizzati da PMI finalizzati alla partecipazione a fiere 
internazionali svolte in paesi esteri o a fiere in Italia purché con qualifica 
internazionale; le fiere possono essere sia in presenza, sia digitalizzate (fiere virtuali 
con partecipazione da remoto).  

E’ ammessa anche la partecipazione a incontri d’affari (B2B) o eventi di promozione 
organizzati in formato digitale da organizzatori esteri 

 
Beneficiari 

Imprese di micro, piccola e media dimensione aventi sede legale o unità operativa 
in  Emilia-Romagna 

 
 

Misura del 
contributo 

Il contributo regionale sarà concesso a fondo perduto nella misura del 100% delle 
spese ammissibili. Il contributo regionale non potrà comunque superare il valore 
di euro 10.000,00. 
 

Regime di aiuto In  regime de minimis. 
 

 
Cumulo dei 
contributi 

I contributi concessi non sono cumulabili, per le stesse spese e per i medesimi 
titoli di spesa, con altri provvedimenti che si qualificano come “aiuti di stato” (sia 
in forma di regimi che di aiuti ad hoc) o che sono concessi a titolo di un 
regolamento "de minimis". 
 

 
 
 

Interventi 
ammissibili 

Partecipazione a fiere internazionali svolte in paesi esteri o a fiere in Italia purché 
con qualifica internazionale; le fiere possono essere sia in presenza sia digitalizzate 
(fiere virtuali con partecipazione da remoto).  

E’ ammessa anche la partecipazione a incontri d’affari (B2B) o eventi di promozione 
organizzati in formato digitale da organizzatori esteri.   

Ogni impresa può presentare una sola domanda di contributo per una o più fiere.  

I progetti potranno avere inizio a partire dal 1° gennaio 2021 e potranno essere 
conclusi entro il 31 dicembre 2022.  

AZ. 3.4.1 ASSE 3 – POR FESR 2014-20.  
BANDO DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA PER PROGETTI DI 

PROMOZIONE DELL’EXPORT E PER LA PARTECIPAZIONE A  
EVENTI FIERISTICI 2021 



 
 
 

   

 

 
 
 
 
 
 

Spese 
ammissibili 

 B2B ED EVENTI: partecipazione a eventi promozionali o b2b fisici o virtuali 
realizzati da organizzatori internazionali, purché di livello internazionale; 
 

 FIERE INTERNAZIONALI: partecipazione a fiere all’estero o in Italia (in 
quest’ultimo caso solo a fiere con qualifica “internazionale”) di presenza o 
virtuale. 
Nel caso di fiere in presenza saranno ammessi i seguenti costi:  
affitto spazi, allestimento (incluse le spese di progettazione degli stand), 
gestione spazi, trasporto merci in esposizione e assicurazione delle stesse, 
ingaggio di hostess/interpreti.  
 

Nel caso di FIERE VIRTUALI saranno ammessi i seguenti costi:  
-     iscrizione alla fiera e ai relativi servizi, consulenze in campo digital, hosting, 
- sviluppo piattaforme per la virtualizzazione, produzione di contenuti digitali, 

accordi onerosi con media partners, spese di spedizione dei campionari. 

I costi devono riferirsi ad attività e progetti realizzati entro le seguenti date: dal 1° 
gennaio 2021 (inizio progetto) al 31 dicembre 2022 (fine progetto). 

Sono comunque ammesse le spese riferite ad anticipi pagati nel 2020, prima della 
data di inizio progetto per la prenotazione dello spazio espositivo/adesione nelle 
fiere o negli eventi previsti dal progetto che si svolgeranno nel 2021. 

Tutte le spese relative al progetto devono essere fatturate con data a partire dalla 
data di inizio del progetto, con l’eccezione degli anticipi sopra menzionati, ed entro 
il 31 dicembre 2021. 

Saranno ammesse eventuali spese sostenute dalle imprese beneficiarie relative 
alla partecipazione a manifestazioni fieristiche o eventi ai quali l’impresa non 
abbia potuto partecipare per cause di forza maggiore estranee alla volontà 
dell’impresa (cancellazione della fiera, recessione dell’organizzatore dal contratto 
di affitto dello spazio espositivo, impossibilità di accedere al paese in cui si svolge 
la manifestazione e casi simili) e per le quali non sia stato possibile ottenere il 
rimborso.  

Nella relazione tecnica finale l’impresa beneficiaria sarà tenuta ad allegare la 
documentazione necessaria a comprovare la causa di forza maggiore oggettiva e 
l’impossibilità di ottenere il rimborso delle spese sostenute. 

 
Dimensione 
minima del 

progetto 

 
€ 5.000 
 
 
 
 
 



 
 
 

   

 

 
 
 
 
 

Termini di 
presentazione 

 
La presentazione delle domande deve essere effettuata tramite Sfinge. 
   
Sono previste due call di apertura del bando, con le seguenti scadenze: 
 

 1° call: a partire dalle ore 12.00 del 04/11/2020 e fino alle ore 16.00 del 
04/12/2020; 

 2° call: a partire dalle ore 12.00 del 01/06/2021 e fino alle ore 16.00 del 
30/06/2021. 

Ogni impresa può presentare una sola domanda per ciascuna call 

 

 
Procedura di 
selezione dei 

progetti 

La procedura di selezione dei progetti proposti è valutativa a sportello 
 
La valutazione, formale, sostanziale e sulla qualità tecnica, avverrà entro 90 giorni 
dalla chiusura dei termini di presentazione delle domande 

 
Tempi di 

realizzazione 
dei progetti 

 

 
I progetti presentati ai sensi della seconda call del bando avranno scadenza al 
31/12/2022. Al momento della presentazione della domanda, il beneficiario dovrà 
ripartire nel piano dei costi su Sfinge2020 le spese previste per attività dell’anno 
2021 e per l’anno 2022, secondo il seguente fac-simile disponibile sul sito della 
Regione ER.  
 
Le aziende già beneficiarie della prima call, in caso di impossibilità di svolgere le 
attività di progetto entro il 31/12/2021, potranno chiedere proroga al 
31/12/2022. 
Le imprese interessate a proseguire le attività di progetto anche nel 2022 dovranno 
presentare alla Regione Emilia-Romagna richiesta formale di proroga entro e non 
oltre il 31/12/2021, specificando quali attività realizzeranno nel 2022 e gli importi 
per ogni voce di spesa che saranno posticipati al 2022. Il nuovo termine per la 
conclusione dei progetti sarà fissato al 31/12/2022.  
 
Le spese, per i progetti prorogati, dovranno essere fatturate entro il 31/12/2022 e 
interamente quietanzate entro il 28/02/2023.  
Per i progetti che saranno prorogati al 2022, i beneficiari sono tenuti a comunicare 
alla Regione, entro il 31/12/2021 e tramite Variazione su Sfinge2020, l’effettivo 
avanzamento della spesa.  
Eventuali richieste di variazione ai progetti prorogati, potranno essere trasmesse 
alla Regione Emilia-Romagna entro e non oltre il 31/12/2022. 
 
 
 



 
 
 

   

 

 
Termini per la 

rendicontazione 
 

 
Per i progetti della prima call che non richiederanno proroghe la presentazione 
della rendicontazione dovrà avvenire entro il 29/4/2022. 
 
Per i progetti della seconda call e per i progetti beneficiari della prima call ai quali 
è stata concessa una proroga al 31/12/2022, il termine massimo per la 
presentazione della rendicontazione è fissato al 28/02/2023.  
 

 
 

Dotazione 
finanziaria 

 
1° call: Euro 2.001.000 
2° call: Euro 4.834.000 
 

 


